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Caro Don Alessandro, cara Suor Gisella,  

eccoci arrivati al momento dei saluti… salutare una persona non è mai facile, quando poi i 

saluti arrivano ad essere due in un colpo solo diventa ancora più difficile, ma in qualche modo 

proveremo a sintetizzare ciò che è stato vissuto in questi lunghi anni.  

 

Don Alessandro, 7 anni fa sei arrivato nella nostra comunità parrocchiale come responsabile 

della Pastorale Giovanile e dei nostri Oratori. Hai iniziato a camminare insieme a noi, guidandoci con 

affetto e perseveranza, facendoti testimone autentico di fede e portatore del Vangelo. Sei entrato 

a far parte delle vite di ciascuno di noi, nei modi più diversi, e, passo dopo passo, hai contribuito 

anche tu alla realizzazione di parte della nostra storia. Ti ringraziamo per non esserti mai tirato 

indietro e per esserti messo in gioco, sporcandoti sempre le mani insieme a noi, soprattutto nei 

momenti di lavoro, di pulizia degli ambienti, di preparazione alle feste, dove non è mai mancata la 

tua presenza e il tuo aiuto. Ti sei speso tanto anche in ambito sportivo, con la Union che è diventata 

parte integrante della nostra realtà quotidiana.  

 

Suor Gisella, ti abbiamo conosciuto poco più di 3 anni fa, ma fin da subito, ti sei mostrata 

disponibile, aperta al dialogo e al confronto; hai sempre avuto una buona parola per tutti e non ti 

sei mai sottratta dalle tue responsabilità. Sei stata un punto di riferimento per molti ragazzi e in 

mezzo a loro hai sempre portato avanti le varie iniziative con spirito di servizio. Ti ringraziamo per i 

tuoi preziosi consigli e per la tua infinita saggezza, grazie per aver condiviso con noi il tuo sapere e 

le tue conoscenze, rendendo interessanti e stimolanti tutti gli incontri di catechismo e non solo, che 

abbiamo condiviso con te. 

 

Certamente non sono stati anni facili… Ci sono state fatiche, momenti di smarrimento e di 

incertezza, incomprensioni e attimi di sconforto. Vi chiediamo scusa per tutte quelle volte in cui 

siamo rimasti fermi nei nostri preconcetti e nelle nostre idee e per tutti quei momenti in cui non vi 

abbiamo capito e compreso. Riconosciamo però che tutto ciò ci ha aiutato a crescere e ci ha 

permesso di ricordarci che tutti vogliamo una sola cosa: “il bene dei nostri oratori e della nostra 

comunità e di tutti coloro che ne fanno parte”. Dal confronto sono emersi sempre spunti interessanti 

che hanno permesso a tutti di ripartire e di continuare a camminare insieme.  

 

Siete stati un dono prezioso per la nostra Comunità Pastorale, che ora non può far altro che 

esprimere la propria gratitudine. Noi abbiamo accolto i doni che in questi anni avete saputo offrici 



con rispetto e attenzione, affrontando le fatiche sempre a testa alta, riconoscenti per i momenti di 

bene e di crescita vissuti, che, oggi, in particolare, affiorano nei nostri ricordi.  Portiamo nel nostro 

cuore tutte le esperienze vissute nel corso di questi anni, colme di risate, di spensieratezza, di 

divertimento, ma anche e soprattutto piene di momenti di riflessione, di condivisione e di preghiera. 

Dobbiamo assolutamente citare la giornata mondiale della gioventù a Cracovia, le vacanze invernali 

sulla neve, le serate trascorse in oratorio davanti ad una pizza, la fiaccola, i pellegrinaggi a Roma e 

ad Assisi, i campeggi dei ragazzi, le biciclettate in valle e in giro per la città. Facciamo tesoro dei 

momenti vissuti insieme e li ricorderemo sempre con il sorriso. 

 

Vi auguriamo, accompagnati da una intensa preghiera, di continuare la vostra opera con 

fervore e fermezza, lasciando negli animi di tutti un segno come è stato lasciato in noi.  

 

Parafrasando le parole dell’apostolo Paolo, possiamo promettervi che diremo grazie al 

nostro Dio ogni volta che ci ricorderemo di voi; lo faremo con gioia e riconoscenza perché, dal primo 

giorno ad oggi, non avete fatto altro che portare tra noi il Vangelo. Siamo certi che il Signore, che ha 

iniziato in voi quest'opera buona, la porterà a compimento sia a Castellanza sia là dove sarete 

chiamati a vivere la vostra nuova missione (cfr. 1Fil 1, 3-6). 

 

 

Da parte di tutto l’Oratorio 

e la Comunità Pastorale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Castellanza, 03 luglio 2022 


